
dove avviene in via de finitiva il col �
laudo per un guida tore .

Ad ogni modo a Scarfiotti diamo 
tutta la nostra fiducia , perché in lui 
ravvisiamo — e speriamo che il tem�
po dia ragione a queste nostre parole 
— l’unico pilota su cui, oggi come 
oggi, si possa contare in vista di 
un suo passaggio ne l campo massimo 
de lla ca tegoria Sport, e poi a lla Corsa . 
Il tempo di Scarfiotti è sta to di 3’08” e 
5/10 e questo gli ha permesso di ba t �
tere ne lla classifica genera le il • ma- 
sera tista » Adolfo Tedeschi, e di se �
gnare anche lui un nuovo limite ab �
bassando il precedente prima to de lla 
classe 1100 cc. sport di ben 3” e 3/10. 

A ltro prima tista (e la Sassi-Superga 
può benissimo essere chiama ta « la 
corsa de i prima ti » ) è sta to Lo Coco 
che fina lmente ha trova to la sua gior�
na ta . Lo Coco è un pilota che ha 
buone possibilità di riuscita , ma mol �
te volte dovrebbe saper frenare la 
sua na tura le esuberanza , que lla che 
gli fa comme ttere sbagli notevoli. An-

Curva con be llo stile Edoardo Govo �
ni su « Masera tl » vincitore assoluto.

L
a Sassi-Superga è una de lle 
più vecchie corse in sa lita 
d’Ita lia e anche ora , benché vi 
sia una yera e propria infla �
z ione di gare , conserva inta tto e im�
muta to que l suo fascino di cui già a l �

l’iniz io de l secolo si era subito amman�
ta ta . Molti anni sono passa ti, da quan �
do V incenzo Lancia inaugurò la cor�
sa , iscrivendo il suo nome per primo 
sul libro d’oro e segnando un tempo 
che sembrava per que i tempi vera �
mente sba lorditivo. Lancia a l volante 
di una F ia t impiegò a percorrere i 
km 4,600 de l traccia to se i minuti 
ne tti; il miglioramento de lla strada e 
de lle macchine fecero sì che man 
mano che gli anni passavano il record 
venisse continuamente migliora to, si �
no a giungere a i 3’07”l (media km/h 
88,508) de llo scorso anno, nuovo limi �
te stabilito da un giovane e cioè da 
que l G ino Munaron, uno de i pochis �
simi piloti sui qua li l’Ita lia può ancor 
oggi contare .

Il motivo fondamenta le quindi de l �
l’ediz ione di quest’anno de lla gara to �
rinese , stava proprio in questo e cioè 
ne l tenta tivo che sarebbe sta to por�
ta to da i piloti, schiera ti a l via , di 
ba ttere il record di Munaron. E il 
famoso limite stabilito da l torinese a l 
volante di una F errari doveva crol �
lare ad opera di un a ltro giovane , il 
qua le dando tutto se stesso senza ma i 
concedersi un a ttimo di respiro riu�
sciva a portare la media limite a 
89,080 km/h, pari a un tempo di 
3’05”9/10. Il protagonista di questa 
be lla impresa è sta to Odoardo Govoni 
che aveva a sua disposiz ione la Mase- 
ra ti « due litri ».

A lla vigilia , tanto più che inspiega �
bilmente i dirigenti l’Automobile C lub 
di Torino non avevano provveduto a 
far rilevare i tempi e a comunicarli 
agli interessa ti e a lla stampa come 
sarebbe sta to logico, Odoardo Govoni 
non raccoglieva i favori de l prono �
stico, che andavano piuttosto agli a ltri 
due « masera tisti » Menna to Boffa e 
Adolfo Tedeschi. Ma si sa come vanno 
poi le cose , sopra ttutto in una corsa 
in sa lita . C ’è chi a lla vigilia arta ta �
mente ra llenta la sua anda tura ne i 
tra tti più ve loci per ingannare gli 
avversari e c’è chi invece poco sag �
giamente dà sin da a llora tutto se 
stesso, per cui il giorno de lla corsa 
si può a ttendere qua lsiasi sorpresa . 
Senza contare , poi, che in una corsa 
in sa lita la carburaz ione diventa uno 
degli e lementi fondamenta li per la 
conquista de lla vittoria , anche quando 
il dislive llo tra partenza e arrivo non 
è notevole come è il caso de lla Sassi- 
Superga .
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Odoardo Govoni, quindi, facendo 
sfoggio di una classe veramente su �
perba , sopra ttutto ne i tra tti più ar�
dui e tormenta ti dove le doti de llo 
sca la tore hanno modo di me ttersi in 
luce , riusciva a compiere la prodezza 
di vincere e di segnare il nuovo re �
cord assoluto, un prima to che sarà 
molto difficile abbassare ne lle prossi �
me ediz ioni de lla corsa torinese . Il 
ferrarese ne l campo de lla sa lita può 
essere orma i considera to come una 
autentica certezza .

A l secondo posto assoluto die tro a 
Govoni, un a ltro giovane che più di 
una volta ha occupa to le nostre cro �
nache: Lodovico Scarfiotti che anche 
a Torino pilotava l’O .S . C .A . 1100 cc., 
macchina che più di una volta gli ha 
permesso di raggiungere prestaz ioni

di tutto rilievo. Scarfiotti è un giovane 
pilota che indubbiamente farà molta 
strada , benché abbia ancora molto da 
progredire ne ll’ambito de lle compe �
tiz ioni, sopra ttutto se queste si svol �
gono su di un chilome traggio note �
vole; ha ancora cioè da imparare a 
sapersi controllare , ad assumere in 
corsa una posiz ione più na tura le e 
composta , perché se in una breve cor�
sa in sa lita gli è concesso sciupare 
inutilmente de lle energie , in un cir�
cuito questo non gli sarà assoluta- 
mente possibile . E noi abbiamo biso �
gno — in questa genera le carenza di 
piloti — di formare de i giovani non 
a lle corse in sa lita che , pur spe ttacola- 
ri, lasciano da l punto di vista tecnico 
e formaz ione piloti il tempo che tro �
vano, ma de i guida tori da circuito, 

che lui come abbiamo de tto ha fer�
ma to i cronome tri su di un a ltro tem�
po prima to, ha cioè abbassa to il pre �
cedente record che apparteneva a 
G ianni Ba lzarmi (assente questi per 
il noto incidente subito a lla Bolzano- 
Mendola) di 2/10 di secondo.

A ltri tempi prima to sono sta ti que l �
li fa tti registrare da Antonio Maglione 
su A lfa « G iulie tta T .I. », da Ernesto 
Prinoth su F ia t « Abarth Zaga to », da 
C arlo Mario Aba te su A lfa « G iulie tta 
S .V . Zaga to » e da Augusto C iccolini 
su F ia t • 8 V Zaga to ».

Prima di parlare de i singoli vinci �
tori de lle varie classi, desideriamo 
spendere due parole sulle < guida ti �
ci » che a lla Sassi-Superga si sono 
messe particolarmente in luce , otte �
nebrando (è la parola esa tta) le pre �
staz ioni di molti rappresentanti de l

O ltre a Govoni a lla Sassi-Superga si 
sono messi In luce a ltri due giovani 
vincitori de lle rispe ttive classi. Sopra 
vediamo Domenico Lo Coco che ha 
costituito un’autentica sorpresa aven �
do vinto la 1500 Sport. Sotto: Ludovico 
Scarfiotti che ha vinto con la Osca 
« 1100 » la rispe ttiva classe risca ttando 
la scia lba prova fornita in C a labria .



C anaparo e di

e Govoni sono 
de lle tre classi 
di cui abbiamo

fornito una lotta appassionante e mol �
to incerta sino a lla fine . Ancora una 
volta si sono trova ti di fronte C arlo 
Mario Aba te e Miro Tose lli, ambedue 
esponenti de l Racing C lub 19 di To �
rino. Tutti e due avevano a loro di �
sposiz ione le A lfa « G iulie tta Zaga to », 
ma mentre il primo contava sulla pre �
paraz ione di Conrero, Tose lli dispone �
va di que lla prepara ta da Bosa to. 
Quindi oltre che lotta di macchine e 
di piloti, anche lotta di tecnici-prepa �
ra tori. A ll’arrivo l”2/10 separavano i 
due contendenti e la vittoria andava 
ad Aba te; però per Tose lli vi è una 
a ttenuante: egli ha cioè termina to con 
una gomma scoppia ta , avendo urta to 
contro uno spuntone di roccia a circa 
un centina io di me tri da l traguardo 
fina le .

C arlo Aba te su A lfa
- G iulie tta SV Zaga to » 
si è imposto ne lla sua 
classe dopo una stre �
nua lotta con Tose lli.

uguaglia to il precedente prima to, e 
Luciana Guaschino giunta sesta .

Ne lla ca tegoria Turismo i vincitori 
di classe sono sta ti: Zucchi (F ia t 
• 600 » ) che ha preceduto Da lla Torre 
e C a lascibe tta; Maglione (A lfa « G iu�
lie tta T .I. » ) di cui abbiamo già parla �
to qua le prima tista e che in classifica 
è seguito da F errerò, S tardero e < Tu �
ie », il qua l ultimo a sua volta ha vin�
to la specia le classifica reda tta per le 
ve tture fino a 1100 cc.; e ne lla oltre 
1300 cc. da lla già cita ta Maria Cristi �
na N icosia .

Dopo la ca tegoria Turismo è sta ta 
la volta de lla Gran Turismo. S i è in�
comincia to da lle piccole cilindra te e 
cioè le 500 e le 750 cc. vinte rispe tti �
vamente da Kerschbaumer e da Pri- 
noth. La classe fino a 1300 cc. ha

Maria Cristina N icosia 
ha meravigliosamente 
ba ttuto i rappresentan�
ti de l sesso forte con 
la sua A lfa « 1900 ».

C arlo Coppo ha vinto la sottoclasse 
per ve tture sino a 1100 cc. preceden �
do G a lli e Zeccoli.

D i Augusto C iccolini vincitore de lla 
classe oltre 1300 fino a 2600 cc. de lla 
Turismo, abbiamo già parla to, rien�
trando anche lui ne lla cerchia di que i 
piloti che hanno fa tto segnare de i tem�
pi prima to. O ttima la corsa di Dorè 
Le to di Priolo, finito a lle spa lle di 
C iccolini, nonché di 
Sa la .

Scarfiotti, Lo Coco 
sta ti i tre vincitori 
de lla ca tegoria Sport 
già parla to.

Abbiamo nota to lungo tutto il per�
corso de lla Sassi-Superga un serviz io 
d’ordine formidabile .

Regista di tutto ancora una volta il 
dott. F arina Sansone , dire ttore de l- 
l’A . C . Torino.

sesso forte . La migliore di tutte è 
sta ta la gentile signora Maria Cristi �
na N icosia , che a l volante de lla A lfa 
Romeo «1900 T .I.» ha vinto la classe 
oltre 1300 cc. de lla ca tegoria Turismo, 
precedendo uomini de l ca libro di un 
Turri o di un Sa lve tta . E ’ sta ta una 
prestaz ione questa che ha sba lordito 
tutti, piloti, sportivi e tecnici. Ma se 
ciò non bastasse un’a ltra donna ha 
fa tto sua una classe e precisamente 
la classe fino a 500 cc. sempre de lla 
ca tegoria Turismo. Questa volta la 
campionessa risponde a l nome di C a �
terina Colosi che è giunta a l tra �
guardo ne l be llissimo tempo di 5*33” 
e 2/10. D ie tro di le i... gli uomini. 
Sempre tra le gentili signore , due a l �
tre hanno a ttira to su di sé l’a ttenz io�
ne: Ada Pace terza di classe dopo aver

I

Se orma i ci si è indirizza ti, da parte 
di moltissimi organizza tori, verso l’e f �
fe ttuaz ione di gare di ve locità in sa �
lita , bene hanno visto i dirigenti de l- 
l'A . C . Chie ti ad organizzare un tipo di 
ta le manifestaz ione . E migliore suc �
cesso non poteva arridere a lla interes�
santissima « I Coppa C ittà di Chie ti », 
svoltasi sul percorso Madonna de lle 
P iane-Chie ti di km. 5,750.

Il ve loce percorso con le sue nume �
rose curve a stre tto raggio ha dimo�
stra to di essere un perfe tto banco di 
prova sia per la messa a punto de lle 

macchine che per la periz ia de i piloti. 
Domenico Santoleri su •G iulie tta S .V .» 
ha aperto con il suo nome l'A lbo d'oro 
de lla gara vincendo, benché pena liz �
za to per essere partito prima de l se �
gna le de llo starter, sul forte e più 
esperto Laurea ti anch'egli a l volante 
di una •G iulie tta S .V .». Lo stile , la tec �
nica e la periz ia dimostra ti da l vinci �
tore durante l'aspra e rabbiosa ascesa , 
hanno entusiasma to il foltissimo pub �
blico che si era sistema to ne i pressi 
de i difficili tornanti de l percorso.

Ne lla ca tegoria turismo, classe fino

C HIE TI C URV E
RIP E TIZIO N E

a • 500 », be lla vittoria di Bevilacqua 
Roberto che non ha reso in corsa 
que llo che aveva dimostra to di poter 
fare durante le prove .

Ne lla • 750 » vittoria di R icciardi 
sullo sfortuna to Provvisiona to che ha 
visto compromesso il suo successo da 
un'uscita di strada durante le prove . 

Ne lla • 1300 » si imposto, come a 
P ie tracame la , S iniba ldi su • G iulie tta 
T .I. • dinanz i a Dolci anch'egli su 
« G iulie tta ».

Ne lla sottoclasse fino a « 1100 » vit �
toria di B ianco e be lla prestaz ione di 
• Z io F ilippo» (Sandro C iavare lli).

Ne lla ca tegoria Gran Turismo, clas �
se fino a « 750 », vittoria di Recchi 
(Abarth Zaga to « 750 ») dinanz i a C a �
rose llo (Abarth V iotti « 750 »).

Ne lla classe fino a « 1300 » superba , 
come abbiamo de tto, la prova di San �
toleri e Laurenti e ne lla fino a • 2600 » 
vittoria di Pare te < Lancia • 2500 ») 
dinanz i ad Azzariti (A lfa • 2900 S . ») 
e Sperti (•Aure lio B .22»).

Un successo persona le ha riscosso il 
C ampione d'Ita lia P inocchi ne lla veste 
di • prepara tore », in questa gara . Mol �
tissime ve tture partecipanti erano 
sta te prepara te ne ll'officina de l gio �
vane campione .

A ll'a tto de lle verifiche veniva esclu �

so da lla classifica il concorrente C a �
tarro per aver apporta to a lla sua •G iu�
lie tta » de lle modifiche così evidenti 
che anche U più inesperto commissa �
rio tecnico se ne sarebbe accorto. An �
cora una volta è da riprovare questo 
comportamento che è oltre che anti- 
sporiivo anche offensivo di a lcuni con �
correnti che credono di fare i « furbi » 
mentre , così facendo, dimostrano il 
contrario.

Unico incidente di rilievo que llo oc �
corso a l concorrente Barbuscia su 
« G iulie tta T .I. » il qua le , a ll'uscita de l �
l'ultima curva prima de l traguardo, si 
è le ttera lmente arrampica to sul co �
stone fiancheggiante la strada . Per 
fortuna la macchina è rimasta sospe �
sa , in bilico, perché prote tta da lle 
ba lle di paglia e il pilota è così potuto 
uscire incolume da ll'incidente .

L'organizzaz ione è sta ta perfe tta e 
di questo va merito a ll'avv. C astiglio�
ne , presidente de ll'A . C . Chie ti, a l dott. 
Brandolini, preciso ed ocula to dire t �
tore di corsa e a l dott. De C ecco, pre �
sidente de lla Commissione Sportiva . 

In sera ta , ne i sa loni de l Grande A l �
bergo Abruzzo, signorile ricevimento, 
discorsi, premiaz ioni de i concorrenti 
e brindisi fina le .

NIN O P E P E
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